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L'aggravamento del problema del petrolio 

La «Pravda» pone sotto accusa 
i grandi monopoli americani 

Sfruttando ì Paesi produttori, le grandi compagnie hanno ricavato profitti tino al 500% • Ora lì voglio
no moltiplicare aumentando i prezzi dei prodotti petrolìferi - Yamanì afferma che ì prezzi dì riferi
mento del greggio possono essere abbassati - GII echi in Algeria della vìsita dì Abdessalam in Italia 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 13 gennaio 

Le responsabilità dei gran
di monopoli • internazionali 
— nei quali predomina il ca
pitale americano — per le 
difficoltà in cui si dibatte il 
mondo capitalista sono de
nunciate stamane dalla Prav
da, la quale respinge con for
za i tentativi di farne rica
dere la colpa sui Paesi ara
bi. « Essendo un Paese pro
duttore di petrolio — scrive 
l'organo del PCUS nella setti
manale rassegna di politica 
internazionale — gli Stati U-
niti soffrono meno dei loro 
concorrenti europei occidenta
li e giapponesi per l'aumen
to del prezzo del greggio, e 
l'aumento della domanda di 
dollari che ne risulta è ugual
mente vantaggioso per il ca
pitale americano ». 

Il giornale osserva quindi 
che «non è un caso che la 
cosiddetta febbre dell'oro che 
si è impadronita delle risor
se in seguito all'aggravamen
to del problema dell'oro ne
ro, sia caratterizzata dall'a
scesa del prezzo dell'oro e da 
quella del costo del dollaro, 
mentre il marco tedesco oc
cidentale, la sterlina inglese 
e lo yen giapponese scendo
no ». 

A giudizio della Pravda, co
munque, l'attuale crisi ener
getica non è che una specie 
di nodo delle contraddizioni 
sociali ed economiche del ca
pitalismo moderno. «L'appro
fondimento dell'antagonismo 
tra potenze imperialiste e Pae
si in via di sviluppo — rileva 
il quotidiano sovietico — è un 
fatto evidente. Da una parte 
occorre vedere le nuove for
me del neocolonialismo do
vute allo sviluppo delle com
pagnie internazionali. Dall'al
tra però si sviluppano pro
cessi di tipo completamente 
diverso, questi portano alla 
limitazione dei privilegi di cui 
godono grandi corporazioni 
monopolistiche dell'Occidente 
capitalista nei Paesi in via di 
sviluppo. Si osserva insom
ma un certo mutamento di 
qualità nello sviluppo della 
crisi generale del capitalismo, 
nella scalata delle contraddi
zioni che gli sono proprie ». 

Alle « novità » nei rapporti 
tra Paesi produttori di petro
lio e Paesi consumatori e-
merse alla recente conferen
za straordinaria dell'OPEC, 
la stessa Pravda aveva dedi
cato un commento ieri. L'or
gano centrale del PCUS ave
va sottolineato che da molti 
anni i monopoli petroliferi, 
sfruttando i Paesi produttori, 
avevano ricavato da certe re
gioni del Medio Oriente pro
fitti fino al 500 per cento e 
nello stesso tempo, sotto for
ma di imposte, avevano ver
sato ai governi occidentali 
somme più rilevanti di quel
le versate ai proprietari delle 
falde petrolifere. 

In questo modo, i Paesi in 
via di sviluppo dovevano fi
nanziare gli Stati industria
lizzati e moltiplicare il capi
tale dei monopoli sfruttatori. 
Di qui la necessità, secondo 
il giornale, di coprire gli au
menti del greggio con una ri
duzione degli enormi profitti 
dei monopoli. 

La Pravda ha quindi ricor
dato che Amuzgar, presidente 
della Conferenza dell'OPEC 
ha spiegato che con la deci
sione di bloccare il prezzo 
del petrolio fino al 1 aprile, 
i Paesi produttori hanno ac
cordato ai Paesi consumatori 
un termine per prendere mi
sure adeguate per controllare 
i profitti dei monopoli petro
liferi e per scongiurare l'in
flazione. 

a La risposta dei circoli im
perialisti — conclude l'organo 
centrale del PCUS — è clas
sica: sotto la copertura di 
una chiassosa campagna con
tro i Paesi produttori, i mo
nopoli puntano su una nuova 
scalata dei prezzi dei prodot
ti petroliferi, per non vedersi 
ridurre i profitti, e dall'altra 
cercano di intimidire gli stes
si Paesi produttori con la 
minaccia di rappresaglie». 

Romolo Caccavale 

BEIRUT, 13 gennaio 
L'Arabia Saudita ritiene 

che i prezzi di riferimento 
del greggio, attualmente in 
vigore, siano troppo elevati, 
e debbano essere ridotti. Là 
notizia è stata pubblicata sul
l'ultimo numero della MEES, 
(Middle East Economie Sur-
vet/ì, rivista libanese specializ
zata in problemi economici. 

La posizione saudita, scri
ve l'autorevole periodico, è 
stata chiaramente esposta dal 
ministro saudita per il petro
lio Ahmed Zaki Yamani, du
rante una intervista rilascia
ta a Ginevra mentre la set
timana scorsa egli partecipa
va alla conferenza dei Paesi 
produttori di petrolio. La 
conferenza ha deciso di con
gelare i prezzi di riferimen
to ai livelli - attuali fino al 
primo aprile prossimo. 

Yamani, che è tornato oggi 
a Ginevra insieme con il col
lega algerino, Abdessalam, 
(provenivano entrambi da Ro
ma) ha detto, scrive la rivi
sta, che la conferenza dei 
Paesi che aderiscono all'OPEC, 
«non è l'organismo che deci
derà i prezzi di riferimento 
per il grezzo del Golfo Persi
co, e per questo l'Arabia Sau
dita non ha sollevato l'argo
mento durante la conferenza 
stessa. D'altro canto noi ri
teniamo che il livello attuale 
dei prezzi sia più alto di quan
to dovrebbe, e che si debba 
fare qualcosa in merito». 

« Negli anni sessanta — ha 
aggiunto Yamani — era faci
le ridurre i prezzi, e diffi
cile aumentarli. Oggi è vero 
il contrario ». 

La rivista scrive: « Presu
mibilmente Yamani ha volu
to dire che intende solleva
re l'argomento della riduzio
ne del prezzo per il greggio 
del Golfo Persico durante un 
incontro successivo », 

Dall'emirato di Abou Dhabi, 

Aggravate 
dai golpisti cileni 
le misure contro 

la libertà di stampa 
SANTIAGO DEL CILE, 13 gennaio 

La Giunta golpista ha ieri 
formalmente ripristinato la 
censura preventiva sulla stam
pa, stabilendo che i direttori 
dei giornali devono inviare le 
bozze di stampa all'apposito 
ufficio militare prima della 
pubblicazione. 

Le autorità militari hanno 
inoltre disposto ieri la chiu
sura per un giorno del gior
nale « La Segunda » per aver 
« provocato allarme tra il pub
blico » con un articolo in 
cui affermava che i negozian
ti immagazzinavano sigarette, 
causando cosi una scarsità del 
prodotto, sperando in un au
mento dei prezzi. 

« La Segunda » è tra i quo
tidiani che appoggiano i gol
pisti ed è uno dei pochi an
cora autorizzato a uscire. 

intanto, si è appreso che 
Balniel, sottosegretario agli 
Esteri britannico, responsabi
le dei problemi mediorentali, 
vi è arrivato sabato sera pro
veniente da Mascate. 

E* la prima volta, dopo il 
ritiro d^lle forze britanniche, 
avvenuto alla fine del 1971, 
che un membro del governo 
di Londra, visita gli Stati del 
Golfo. I colloqui di Balmel, 
si è appreso, verteranno es
senzialmente sulle forniture 
petrolifere alla Gran Breta
gna. Egli intende visitare an
che il Dubai, il Qatar, il Bah-
rein, il Kuwait durante il suo 
giro per il Golfo, che deve 
protrarsi per due settimane. 

Al Algeri, il quotidiano El 
Moudjahid, organo dell'FLN, 
commentando i risultati del 
viaggio di Yamani e Abdessa
lam a Roma, insiste nella ri
chiesta che il governo italia
no espliciti la sua posizione 
più di quanto essa non ap
paia dal documento votato 
dai « Nove <> a Copenaghen. 
« Sembra — scrive tra l'altro 
il giornale — che il governo 
italiano, attraverso le dichia
razioni dei suoi ministri qua
lificati, si attenga all'interpre
tazione francese della risolu
zione 242. Lo stesso ministro 
degli Esteri Aldo Moro ha 
fatto dichiarazioni in questo 
senso sia al Parlamento ita
liano sia alla stampa. Ma 
allora — si chiede El Mou
djahid — perché il Quirinale, 
Montecitorio o la Farnesina 
non esprimono chiaramente 
la opinione, che gli arabi 
produttori potrebbero allora 
giudicare come costruttiva e 
come un apporto certo alla 
soluzione del problema del 
Medio Oriente? ». 

Parla il nuovo magistrato inquirente del Watergate 

«L'indagine su Nixon 
non si fermerà» 

dichiara il procuratore 
Ha detto inoltre che se raccoglierà elementi a carico 
del Presidente non aspetterà le conclusioni del pro
cedimento parlamentare di « impeachment » - « Nul
la mi è stato dato spontaneamente » ha aggiunto 
a proposito dei nastri e degli altri documenti 

Coprifuoco nella città 
indiana di Ahmedabad 

AHMEDABAD (India) — Macerie, strade dissclciate: cosi è apparse 
il centro di Ahmedabad, capitale dello Stato di Gujarat, dopo la 
sanguinosa repressione attuata dalla polizia contro migliaia di mani
festanti eh» chiedevano cibo. Quindici persone tono rimaste uccise. 
Nella citta e stato proclamato il coprifuoco. (Telefoto AP) 

arabo 
Riserve e scetticismo negli ambienti ufficiali algerini 

Interrogativi nel moi 
suirunione fra Libia e Tunisia 
l'agenzia di stampa di Algeri la definisce «costruzione artificiale» e sottolinea la profonda diversità fra ì due 
Paesi, sia in politica interna che estera - Le reazioni al Cairo e a Beirut - Hessun commento nelle altre capitali 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 13 gennaio 

L'annuncio del repentino ac
cordo raggiunto tra la Tuni
sia e la Libia per una unifica
zione immediata dei due Pae
si, dopo appena un'ora di col
loquio nell'isola di Gerba tra 
il Presidente Burghiba e Ghed
dafi, ha suscitato sorpresa e 
sfavorevoli reazioni nella ca
pitale algerina. Appena appre
sa la notizia, il Presidente Bu-
medien ha convocato i suoi 
più stretti collaboratori e, po
co dopo, l'agenzia di stampa 
algerina ha reso noto un co
municato molto critico, in cui 
la unione libico-tunisina vie
ne definita «costruzione arti
ficiale » e si esprimono « ri
serve» e «scetticismo» nei 
suoi confronti. 

Nessuna consultazione pre
ventiva, si rileva da fonti in
formate, è stata effettuata dai 
Presidenti tunisino e libico 
prima di questo passo, nono
stante che i contatti con l'Al
geria e gli altri Paesi della 
regione siano stati molto fre
quenti negli ultimi mesi. 

In particolare, si rileva, du
rante la recente visita che il 
Presidente tunisino Burghiba 
ha fatto in Algeria, il 29 di
cembre scorso, dopo un viag
gio che lo aveva portato in 
alcune capitali africane, nul
la era trapelato sulle sue in
tenzioni di realizzare una tale 
fusione. 
' La proposta contenuta nel
le dichiarazioni rilasciate da 
Burghiba subito dopo l'accor
do con Gheddafi, per un al
largamento dell'unione all'Ai-

Io afferma un giornale spagnolo 

Ex membro dell'OAS 
preparò l'attentato 

contro Carrero Bianco? 
MADRID, 13 gennaio 

Un ex-sergente della Legio
ne Straniera francese, passa
to poi all'O.A.S., sarebbe sta
to il «cervello» dell'attenta
to in cui ha perso la vita 
il capo del governo spagnolo 
ammiraglio Carrero Bianco. 
Lo scrive il giornale ABC, il 
quale aggiunge che lo stes
so sottufficiale avrebbe suc
cessivamente lavorato per TI
RA e infine per 1"ETA. 

ABC attribuisce «a fonti 
francesi che non è stato pos
sibile confermare » questa no
tizia, che sarebbe emersa dal
l'interrogatorio di alcuni pre
sunti membri dell'ETA rifu
giati in Francia e sospettati 
di aver preso parte alla con
ferenza stampa degli « incap
pucciati », in un villino pres
so Bordeaux, nel corso del
la quale fu rivendicata la pa
ternità dell'attentato. 

L'ex legionario sarebbe sta
to a Madrid durante tutto il 
tempo che fu necessario per 
preparare l'attentato, in un 
primo tempo fissato per il 
18 dicembre. Ma quel giorno 
molto vicina alla vettura del 
presidente del governo si tro
vò a passare per la Calle Ca
llidio Coello, all'altezza del 
numero 104, una vettura gui
data da una signora e con a 
bordo vari bambini. L'ex le
gionario si rifiutò di far de
tonare la carica esplosiva. Su
bito dopo, in seguito ad una 
violenta discussione con gli 
altri attentatori, derise di ab
bandonare sul momento la 
Spagna, tanto più che la som
ma pattuita per il suo « lavo
ro » (circa 100 milioni di lire, 
sembra) era già stata deposi
tata in una banca svizzera. 

L'attentato fu perciò portato 
a termine due giorni dopo 
solo dagli attivisti dell'ETA. 

Naturalmente non esiste al
cuna conferma di questa ver
sione, che appare oltretutto 
alquanto romanzesca. Le voci 
sulla partecipazione di un ex 
esponente dell'OAS. confer
mano tuttavia che l'attenta
to contro il Primo ministro, 
chiunque ne siano stati gli au
tori. presenta molti aspetti 
che sono ancora ben lontani 
dall'essere chiariti, malgrado 
le dichiarazioni di esponenti. 
veri o presunti tali, dell'orga
nizzazione basca. 

La repressione in Spagna 

Arrestato un 
meccanico come 
«fingente delle 

Commissioni operaie 
MADRID, 13 gennaio 

Un meccanico dell'azienda 
statale « Bazan », Juan Garcia, 
è stato arrestato sotto l'accu
sa di essere un dirigente del
le Commissioni operaie a Car-
tagena (Murcia). 

Secondo l'agenzia «Cifra», 
l'operaio è attualmente detenu
to nella prigione di Sant'An
tonio, a Cartagena, dove gli è 
stata anche notificata una mul
ta di 50.000 pesetas (circa 500 
mila lire) inflittagli dal go
vernatore civile della pro
vincia. 

geria, al Marocco e alla Mau
ritania, vengono quindi accol
te, qui come del resto nelle 
altre capitali del Maghreb, con 
un notevole scetticismo. 

«L'unità tra due popoli e 
due Paesi — si afferma nel 
comunicato della agenzia di 
stampa algerina — può so
lo essere basata su condi
zioni oggettive, su una real
tà concreta e su orientamenti 
politici comuni». E' la man
canza di questi elementi che 
ha fatto finora fallire altri 
tentativi del genere 

«L'unione non si fa per 
semplice decreto, per quanto 
eloquente esso sia — prose
gue il comunicato — ma è la 
conclusione di una politica 
perseverante di sforzi costan
ti che ne creino solide fonda
menta. La ragione ci induce 
quindi — esso conclude — an
che se a malincuore, ad adot
tare un atteggiamento di ri
serva e di scetticismo. Ciò 
che in ogni caso è certo è 
che le trasformazioni storiche 
nella nostra regione non pos
sono farsi se non nella misu
ra in cui esse sono l'opera di 
tutti i popoli che la compon
gono». . 

La sorpresa è tanto - più 
grande in quanto il Presiden
te Burghiba aveva già respin
to, in modo assai brusco, le 
proposte di unificazione avan
zate da Gheddafi durante una 
sua visita in Tunisia nel di
cembre del 1972. Egli aveva 
allora accusato il giovane co
lonnello di «mancanza di e-
sperienza e di informazione» 
e aveva sostenuto con reali
smo la necessità di un'opera 
graduale di avvicinamento che 
avrebbe richiesto «decine di 
anni». - ^ 

Ci si interroga oggi ad Al
geri sui moventi di un così 
rapido . cambiamento di opi
nione. -

Sulla stessa questione del 
Medio Oriente, le posizioni 
dei due Paesi erano state fi
nora assai divergenti, se non 
opposte. Mentre infatti la Tu
nisia si pronunciava a favo
re di un regolamento pacifi
co con Israele, la Libia man
teneva. almeno nelle dichia
razioni ufficiali, un atteggia
mento intransigente, contra
rio a qualunque trattativa. Di 
fatto, tuttavia, il volontario 
isolamento della Libia duran
te la guerra dello scorso otto
bre e la sua assenza dal re
cente vertice dei capi di Stato 
arabi ad Algeri (con l'impli
cito rifiuto di partecipare ad 
un'azione coordinata con l'in
sieme degli altri Paesi arabi) 
rendevano quantomeno discu
tibili le sue dichiarazioni in 
favore dell'unità. 

Per quanto riguarda i Pae
si del Maghreb (cioè del Nord-
Africa arabo) occorre ricorda
re che nel corso di una riu
nione a Rabat nel 1971, Alge
ria, Tunisia, Marocco e Mauri
tania avevano costituito un 
Consiglio dei ministri perma
nente del Maghreb per avvia
re un graduale processo di 
unificazione. Questo Consiglio, 
in realtà, non si è mai riuni
to 

E' questa una ulteriore pro
va delle difficoltà oggettive, 

che ancora si incontrano, al 
di là delle indubbie aspira
zioni, per la realizzazione di 
un concreto processo di uni
ficazione fra i Paesi di que
sta regione. 

Giorgio Migliardi 
• 

IL CAIRO, 13 gennaio 
Il vice Premier egiziano, 

Abdel Kader Hatem, ha di
chiarato che « l'Egitto accoglie 
con favore l'unione fra due 
Stati arabi dal momento che 
uno dei suoi principi di fon
do è il perseguimento dell'uni
tà araba». Gli osservatori ri
levano, però, che l'unione li
bico-tunisina crea al Cairo un 
delicato problema costituzio
nale: almeno sulla carta, infat
ti, è stato firmato il 1° set
tembre scorso un accordo di 
graduale unificazione dell'Egit
to e della Libia 

Da altre capitali arabe, co
me Damasco, Baghdad, Rabat 
e Amman, mancano per ora 
reazioni ufficiali. 

A Beirut, tutta la stampa 
parla di e fusione a sorpre
sa» e di «colpo di scena»; 
dal canto suo, il Primo mini
stro libanese ha detto che 
« ogni arabo accoglie con fa
vore qualunque progetto di 
unione fra un Paese arabo e 
un altro.» ed ha augurato 
« molti successi » alla nuova 
Repubblica. 

Nel Sud Vietnam 

L'aviazione di 
Thieu colpisce 

un centro della 
Commissione 

internazionale 
PARIGI, 13 gennaio 

Un centro della commissio
ne internazionale di controllo 
è andato completamente di
strutto in un bombardamen
to compiuto dall'aviazione di 
Thieu. a Due Co. in una zona 
libera dei Sud Vietnam. II 
grave attacco è stato denun
ciato in un comunicato della 
delegazione del GRP alla con
ferenza tra le parti sudviet-
namite, sempre in corso a Pa
rigi. II comunicato riferisce 
che gli apparecchi di Saigon 
hanno sganciato centinaia di 
bombe. Due impiegati del 
centro sono rimasti feriti. I 
bombardieri hanno anche mar
tellato Due Nghiev, dove so
no situate le attrezzature del
la commissione militare qua
dripartita. -

* 
PHNOM PENH, 13 gennaio 

Le forze del Pronte unito 
hanno colpito oggi con razzi 
da 122 millimetri il centro 
della capitale collaborazioni
sta. Reparti di truppe di Lon 
Noi sono tuttora accerchiate 
dai patrioti a tre chilometri 
da Pochetong, l'aeroporto di 
Phnozn Penh. 

NEW YORK, 13 gennaio 
Il nuovo procuratore spe

ciale per il caso Watergate, 
Leon Jaworski, nella sua pri
ma conferenza stampa tenuta 
ieri a Washington, ha afferma
to che presenterà al gran giu
rì qualsiasi prova incriminan
te per Richard Nixon, senza 
aspettare il giudizio finale sul
la possibilità o meno di ci-
ture in giudizio un Presiden
te in carica. 

Manifestando un tono mol
to più vivacemente aggressi
vo del suo predecessore Ar-
chibald Cox, che il capo della 
Casa Bianca destituì in otto
bre, Jaworski ha detto ai 
giornalisti: 

« Se mi troverò di fronte 
a qualcosa che coinvolge per
sonalmente il Presidente, mi 
sentirò in obbligo di sotto
porla al gran giuri ». Alla do
manda se permetterebbe che 
questo emetta un mandato di 
accusa contro Nixon prima 
che le Corti abbiano stabi
lito la costituzionalità di un 
tale reato, Jaworski ha rispo
sto « sì, è concepibile », ag
giungendo che lo stesso vale 
per la possibilità di citare Ni
xon come complice (nella co
pertura dello scandalo) sen
za però incriminarlo. 

« Non ho subito e non sto 
subendo pressioni di alcun ge
nere e sono perfettamente li
bero di formulare il mio giu
dizio » ha dichiarato Jaworski, 
precisando quindi i seguenti 
punti: 

I ) quantunque la Casa Bian
ca abbia fino a questo momen
to consegnato tutti i nastri 
magnetici e documenti da lui 
richiesti «nulla mi è stato 
dato su un pianno d'argento 
(...) né spontaneamente»; 2) 
egli non consegnerà alla com
missione giudiziaria della Ca
mera, che deve decidere sulla 
procedura di destituzione di 
Nixon, alcun materiale in suo 
possesso o che potrà riceve
re in un prosieguo di tem
po; Jaworski ha anzi ammo
nito la commissione senato
riale presieduta da Sam Er-
vin a non rendere pubblico 
alcun rapporto suscettibile di 
compromettere l'istruttoria; 
3) sebbene egli non abbia of
ferto alcun compromesso a 
Ehrlichman, l'avvocato del
l'ex consulente di Nixon per 
gli Affari interni ha preso con
tatto con Jaworski a questo 
fine (allo scopo di evitare la 
sua incriminazione in cambio 
di una testimonianza in fa
vore dell'accusa); 4) il pro
curatore speciale non ha so
stituito nessuno dei 78 colla
boratori, compresi 37 avvoca
ti, che facevano parte dello 
«staff» ereditato da Cox. 

Jaworski ha poi seccamente 
smentito le voci che lo vor
rebbero prigioniero del suo 
« staff ». « Alla mia età e col 
posto che nella vita occupo 
mi sembra pazzesco affermare 
che potrei permettermi di es
sere posto in una condizio
ne del genere » ha detto il ses-
santottenne magistrato di 
Houston, già presidente del 
Collegio americano dei patro
cinatori legali e dell'Associa
zione forense. 

Nella conferenza stampa, 
Jaworski si è rifiutato di dire 
se la sua indagine investe an
che la persona del Presiden
te, ma a un certo punto ha 
dichiarato: a Fortunatamente 
il signor Bork (l'ex vice mi
nistro della Giustizia, che pro
pose Jaworski per l'attuale in
carico) aveva affermato mol
to chiaramente il nostro di
ritto di indagare sul Presi
dente e noi non ci fermiamo 
né intendiamo arrestarci di 
fronte ad alcun ostacolo». 

II ministro della Giustizia, 
William Saxbe, aveva dichia
rato ieri di non ritenere che 
un Presidente possa essere in
criminato, neppure per tradi
mento. L'aattorney general» 
aveva anche chiarito che a-
vrebbe lasciato a Jaworski la 
decisione se trasmettere o 
meno il materiale raccolto dal 
suo ufficio alla Commissione 
giudiziaria della Camera che 
sta esaminando la questione 
dell'* impeachment ». 

Il procuratore speciale per 
il Watergate ha lasciato quin
di chiaramente capire che la 
sua collaborazione con la 
Commissione giudiziaria della 
Camera sarà limitata. Egli ha 
parlato due volte negli ulti
mi giorni con John Doar, con
sulente legale della Commis
sione, ma « veramente, non 
avevamo nulla da dirci ». Nel 
momento in cui egli avrà con
segnato nastri e documenti al 
gran giuri — ha tra l'altro 
precisato Jaworski — essi sa
ranno protetti « dal velo del 
segreto» fino a quando la 
Corte non deciderà di render
li pubblici. Questa è la ragie- ! 
ne per cui egli non ritiene ; 
di trasmetterli alla Commis
sione giudiziaria del Congres
so. La Casa Bianca si è ri
fiutata di commentare la con
ferenza stampa di Jaworski. 
Un funzionario si è limitato a 
dire che la presidenza aveva 
già illustrato in memoriali 
presentati alle Corti la posi
zione in base alla quale un 
capo dell'esecutixo non può 
essere incriminato fino a quan
do non sia destituito e con
dannato dal Senato. Manca 
per ora una reazione perso
nale di Nixon, che è rien
trato oggi a Washington da 
San Clemente, in California, 
dove ha trascorso 15 giorni 
di vacanza. 

Referendum 
ligioso con uno dei coniugi 
dissenzienti che si appella al 
carattere sacramentale della 
unione ». 

Il giornale milanese ricorda 
poi altri punti della trattativa 
svoltasi nel corso dell'altra 
legislatura, ed afferma che — 
sempre secondo l'« autorevole 
opinione » — « ancora oggi la 
DC si assumerebbe la respon
sabilità di riformare la legge 
per evitare il referendum », 
pur • rifiutando di assumere 
una diretta iniziativa in sede 
parlamentare. « Se invece — 
scrive il Corriere — alla ri
presa dell'attività parlamen
tare un parlamentare laico o 
indipendente presentasse una 
proposta, che comprendesse i 
punti che la DC ritiene indi
spensabili e su cui ci fosse 
l'accordo di tutti i partiti di
vorzisti, la DC certamente fi
nirebbe per accettarla, anche 
nell'ipotesi che i liberali, per 
loro ragione, non volessero a-
derirvi. La DC sarebbe dispo
sta ad astenersi (è il massi
mo che può concedere) nelle 
votazioni parlamentari sulla 
legge ». 

Fin qui, dunque, l'articolo 
pubblicato dui Corriere. E' 
logico che esso è destinato ad 
alimentare il dibattito intor
no alla questione del « refe
rendum » ed a provocare echi 
in sede politica. Oggi, intan
to, il senatore Spadolini, pre
sidente del gruppo del PRI di 
palazzo Madama, ha avuto pa
role preoccupate sulla que
stione. Egli sottolinea che lo 
scontro sulla questione dello 
scioglimento degli effetti le
gali dei matrimoni falliti è 
stato « promosso dalle ali più 
conservatrici e oltranziste del 
laicato cattolico». E afferma 
poi che « se gli estremi tenta
tivi per evitare il "referen
dum" dovessero fallire, se 
neppure la riapertura del Par
lamento potrà portarci nulla 
di nuovo », converrà compie
re ogni sforzo per « contene
re il "referendum" nei con
fini di una competizione ci
vile ». 

Il senatore repubblicano 
sottolinea che sarebbe un er
rore, da parte cattolica, dare 
alla campagna una caratte
rizzazione clericale e sanfe
dista, «nello stile dei comita
ti civici » (« che non sembra 
affatto lo stile del cardinale 
Potetti né quello cauto e mi
surato del prof. Alessandrini. 
portavoce del Papa»); ed ag
giunge poi che sarebbe pure 
un errore una « esasperazio
ne dello scontro» da parte 
del PCI. Ma la verità è che 
da parte dei comunisti non 
c'è mai stata la ricerca di 
una « esasperazione ». Vi è 
stata però la constatazione 
oggettiva del significato che 
allo scontro stesso vuol dare 
la destra. E di ciò è testimo
nianza tanto l'assemblea dei 
comitati civici, quanto la riu
nione del Comitato centrale 
del MSI. 

Il caporione neo-fascista ha 
voluto dare a questa «adu
nata» proprio il carattere di 
un « lancio » della crociata, 
ed ha anche detto chiaramen
te che la provocazione missi
na si inserisce sperando nel
le divisioni che si potrebbe
ro verificare tra le masse po
polari. Oggi concludendo i la
vori, Almirante ha ribadito 
le proprie affermazioni, ag
giungendo che egli pensa che 
l'aggravarsi della situazione 
politica ed economica «porti 
nei prossimi mesi a un'even
tuale crisi di governo e ad 
elezioni politiche anticipate». 

Nella relazione introduttiva 
al Comitato centrale, Almi
rante aveva anche prospetta
to l'eventualità dell'ostruzio
nismo da parte dei parlamen
tari missini nel caso in cui 
venisse presentata in Parla
mento una intesa tra le for
ze democratiche sulla legge 
Fortuna-Baslini. Ma è più che 
evidente che, nel caso in cui 
vi fosse una ferma volontà 
politica di giungere a una so
luzione nell'interesse del Pae
se, tali velleità potrebbero 
essere facilmente stroncate. 

Mercoledì prossimo ripren
deranno i lavori la Camera e 
il Senato. A Montecitorio si 
parlerà della delega per il 
nuovo codice di procedura pe
nale; a Palazzo Madama de
gli interventi straordinari per 
l'agricoltura nel Mezzogiorno. 

Arrestato 
nese Luigi Devoto. Credeva di 
chiarire al più presto la fac
cenda delle armi registrate 
trovate in suo possesso. Nei 
corridoi del tribunale stazio
navano già il tenente colon
nello dei carabinieri Manlio 
Del Gaudio (comandante il 
gruppo di Padova), il capitano 
Ennio Cassette (comandante il 
nucleo investigativo dei CC 
di Prato della Valle), alcuni 
carabinieri in borghese; in 
strada, una «Giulia» civile 
con altri graduati a bordo. ' 

L'arresto era preventivato, 
evidentemente: precise norme 
impongono che qualora sia 
arrestato un ufficiale in di
visa — e lo Spiazzi si vanta 
di non possedere un solo abi
to borghese — il servizio di 
scorta debba essere coman
dato da un - suo superiore. 
Alle 10,30, mentre cresceva la 
tensione, il tribunale è stato 
sgomberato da giornalisti e 
fotografi, costretti ad aspetta
re in strada con un provvedi
mento perlomeno strano e 
mai adottato prima d'ora: evi
dentemente l'arresto di un uf
ficiale deve godere di partico
lari privilegi. Poi la lunga at
tesa sino alle 15, quando è 
uscito il legale del colonnello, 
scuro in volto. Cinque minuti 
dopo una «Opel» con targa 
civile è sbucata all'improvvi
so da un passo carraio late
rale del palazzo di Giustizia; 
a bordo il tenente colonnello 
Del Gaudio, il capitano Cas
sella ed il tenente colonnello 
Amos Spiazzi, il quale, in di
visa da maggiore (la promo
zione è arrivata solamente il 
31 dicembre, proprio il gior
no successivo alla perquisi
zione nella sua abitazione) 
ha salutato i cronisti con un 
cenno della mano. 

L'auto è subito partita verso 
la caserma dei carabinieri di 
Prato della Valle dova dove

vano essere compiute le for
malità di rito; tappa succes
siva le carceri. Subito dopo 
sono usciti 1 magistrati, estre
mamente tesi: il dott. Tam
burino si è rapidamente al
lontanato senza fermarsi; il 
dott. Nunziante si è pure eclis
sato senza parlare; neanche 
il dott. Fais ha voluto com
mentare l'arresto: un provve
dimento che non trova pre
cedenti nella storia del dopo
guerra, non priva peraltro di 
clamorosi casi di militari che 
avevano « deviato » dai loro 
compiti istituzionali. 

Kissinger 
quanto si afferma, avrebbe 
ribadito che le forze egiziane 
sarebbero restate nel Sinai 
« con tutto il loro armamen
to», che il disimpegno delle 
truppe israeliane ed egiziane 
avrebbe dovuto considerarsi 
come la prima fase del ritiro 
totale delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati, 
che la riapertura del Canale 
di Suez e la ricostruzione del
le città distrutte dalla guer
ra dipendono infine soltanto 
dalla volontà egiziana. Inol
tre, Sadat avrebbe anche det
to a Kissinger che il disim
pegno fra israeliani ed egi
ziani deve essere accompa
gnato da un analogo disim
pegno delle forze israeliane 
e siriane lungo le alture del 
Golan. 

Ora, mentre il comunicato 
odierno del governo Israelia
no fa un preciso riferimen
to all'impegno circa una se
parazione delle forze anche 
con la Siria, nessun accen
no si riscontra invece circa 
le altre questioni. 

Secondo gli osservatori po
litici israeliani, malgrado il 
positivo comunicato odierno 
( « E' il sintomo — si affer
ma — che ci siamo spostati 
dal regno delle idee e dei 
principi vaghi, nella zona del
le proposte concrete »), le di
vergenze circa il tipo di ar
mamenti che dovrebbero es
sere consentiti alle truppe egi
ziane nel Sinai, e il tipo di 
impegno ad un ulteriore riti
ro delle forze israeliane, sa
rebbero ancora presenti. 

Anche in seno allo stesso 
gruppo dirigente israeliano e 
tra israeliani e Kissinger non 
esisterebbe un punto di vista 
unitario su tutti i problemi. 
Nel corso dei colloqui che 
Kissinger aveva avuto ieri se
ra. era stato deciso di costi
tuire un gruppo di lavoro for
mato da esperti americani ed 
israeliani ed incaricato di ela
borare un piano di proposte 
concrete sul disimpegno degli 
eserciti. Il gruppo ha lavora
to fino alle tre del mattino, 
giungendo alle conclusioni che 
poi sono state sottoposte al 
governo nella sua seduta di 
stamane. 

Secondo dichiarazioni di e-
sponenti di ambo le parti, il 
gruppo non avrebbe però rag
giunto un accordo su tutti i 
problemi, essendo rimaste an
cora . varie differenze di ve
dute. Stamane Kissinger ave
va iniziato un'intensa giorna
ta con una prima colazione 
di lavoro assieme al vice pri
mo ministro Ygal Allon, che 
poi si era recato a presiedere 
la seduta del consiglio dei Mi
nistri. Dopo il suo colloquio 
con Kissinger. Allon aveva ri
lasciato ai giornalisti dichia
razioni molto ottimistiche, af
fermando di aver avuto un 
colloquio «molto buono, fran
co, familiare». Subito dopo 
che Allon aveva lasciato il 
a King Hotel», dove alloggia
va Kissinger, quest'ultimo ave
va ricevuto il ministro della 
Difesa, Dayan, ed il capo di 
Stato maggiore generale Eia-
zar che portava con sé roto
li di carte topografiche e mi
litari. Dopo quest'altro collo
quio, durato un'ora circa, Da
yan ed Elazar non avevano 
fatto dichiarazioni e si erano 
recati alla sede del governo 
per partecipare alla seduta 
del consiglio dei Ministri, du
rata oltre due ore e mezzo. 

I ministri avevano ascolta
to relazioni di Allon, Abba E-
ban e Dayan sui loro incontri 
con Kissinger, quindi avevano 
elaborato ed approvato il pia
no sul «disimpegno» da pro
porre all'Egitto tramite il se
gretario di Stato americano. 
Questa sera stessa, come di
cevamo, Kissinger tornerà ad 
Assuan per incontrarsi di nuo
vo con il presidente egiziano 
Sadat. 

Per ora le reazioni al primo 
round degli incontri israelia
ni di Kissinger sono molto 
caute. Lo stesso Kissinger si 
è limitato questa sera a dire 
che i suoi colloqui sono sta
ti «amichevoli e costruttivi»; 
«Ho esposto l'atteggiamento 
egiziano — ha detto — e gli 
israeliani hanno preso atto di 
quanto ho loro detto. Farò 
del mio meglio per presentare 
le considerazioni israeliane 
mentre parlerò con il presi
dente Sadat». 

II vice ministro israeliano 
Allon ha detto per parte sua 
che «soltanto un accordo che 
serva gli interessi di ambo le 
parti ha la possibilità di esse
re accettato». Ed ha aggiun
to: «Posso dire che abbiamo 
preso in considerazione in pri
mo luogo il punto di vista 
egiziano, e poi il nostro, allo 
scopo di servire gli interessi 
di tutte e due gli interlocu
tori ». 

Le prossime ore diranno 
probabilmente se oggi è sta
to fatto effettivamente un 
passo avanti verso la soluzio
ne di questo problema che do
vrebbe aprire la strada al ne
goziato vero e proprio di Gi
nevra per la pace nel Medio 
Oriente. 

Questa sera il ministro de
gli Esteri egiziano ha sottoli
neato l'importanza di tale pro
blema, in una dichiarazione 
nella quale si sollecitano i 
membri permanenti del con
siglio di sicurezza delTONU a 
prender parte all'azione in 
corso per risolvere la crisi nel 
Medio Oriente e si auspica la 
loro partecipazione anche per 
quanto concerne il manteni
mento della pace. 

La dichiarazione di cui ha 
dato lettura un portavoce del 
ministro dice: «La questiona 1 

del disimpegno delle truppe 
egiziane ed israeliane fa parte 
degli accordi per 11 cessate U 
fuoco previsti dalla risoluzio
ne del consiglio di sicurezza 
dell'ONU ». t. 

La dichiarazione precisa poi ' 
la posizione egiziana come se
gue: completo ritiro da tutti i 
territori arabi occupati; resti
tuzione del settore arabo di 
Gerusalemme; considerare il 
problema palestinese come un 
problema nazionale in manie
ra che l'entità politica palesti
nese venga presa come parte 
dell'intera crisi del Medio O-
riente in quanto è impossibi
le ottenere una pace perma
nente in questa regione senza 
trattare il popolo palestinese 
come una qualsiasi altra na
zione. 

• 
AMMAN, 13 gennaio 

Il segretario di Stato ame
ricano, Henry Kissinger, giun
gerà martedì ad Amman per 
esaminare con Hussein di 
Giordania gli ultimi sviluppi 
del conflitto arabo-israeliano. 
Lo ha reso noto il Primo mi
nistro giordano Zeid Rifai. 

Reichlin e 
Mancini alla 

manifestazione 
di Zurigo 

Domenica 20 gennaio, alle 
ore 14, si svolgerà a Zurigo, 
presso la Casa del popolo, 
una manifestazione unitaria 
degli emigrati, con la parteci
pazione dei rappresentanti dei 
sindacati, delle Regioni e del
le associazioni democratiche 
dell'emigrazione. L'assemblea, 
che vuole essere un contribu
to alle iniziative per prepara
re la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, è stata in
detta dalla Federazione del 
PCI di Zurigo, dalla Federa
zione del PSI in Svizzera e 
dalle Colonie libere italiane. 
Nel corso della manifestazio
ne parleranno il compagno Al
fredo Reichlin, della Direzio
ne del PCI, e il compagno 
Giacomo Mancini, della Dire
zione del PSI. 

Al Testacelo 
due giovani 

feriti da colpi 
di pistola 

ROMA, 13 gennaio 
' Due giovani sono stati fe
riti, la notte scorsa, a colpi 
di pistola, nel quartiere ro
mano di Testacelo e sono sta
ti ricoverati nell'ospedale San 
Camillo. I due, Marco Porcel
lini, di 22 anni, e Angelo De 
Angelis, di 26, entrambi con 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio, sono sta
ti colpiti alle gambe. I feriti 
sono stati sottoposti ad inter
vento chirurgico e, dalle loro 
gambe, i medici hanno estrat
to due proiettili calibro 22. 
Porcellini guarirà in 15 gior
ni, mentre De Angelis è sta
to giudicato guaribile in 30. 

Interrogati dai funzionari 
della Squadra mobile, i due 
hanno detto che, mentre sta
vano camminando nei pressi 
di piazza Monte Testacelo, so
no stati colpiti da alcuni pro
iettili sparati da persone sco
nosciute che sono poi fuggite. 
La polizia sta svolgendo inda
gini per accertare i motivi 
del ferimento: probabilmente 
— sospettano gli investigato
ri — si è trattato di un rego
lamento di conti o di una 
rissa finita a colpi di pistola. 

Nel corso delle indagini — 
poco dopo la sparatoria — la 
polizia ha perquisito un loca
le privato di via Monte Te-
staccio 39, a poca distanza 
dal luogo dove i due giovani 
sono rimasii feriti e davanti 
al quale è stato trovato un 
bossolo. Il direttore del club, 
Silvano Petrucci, 25 anni; è 
stato trovato in possesso di 
una pistola « Beretta » cai. 22 
con solo quattro proiettili nel 
caricatore. Proprio questa cir
costanza e il fatto che il ca
libro dell'arma corrisponde a 
quello dei proiettili estratti 
dalle gambe dei due feriti 
fanno sospettare agli inqui
renti che sia stato proprio il 
Petrucci a ferire i giovani. Il 
direttore del circolo, perciò, 
è stato arrestato. 

Stroncato da un male incurabile, 
è jmmatirr«ra»nt» SCOTOpaxSO 

ABDON BROCCOLI 
DI tt ANNI 

La moglie, i fratelli, le sorelle 
e i familiari tutti cosi duramente 
colpiti con animo afflitto danno il 
doloroso annuncio. 

I funerali avranno luogo otti, 
lunedì, alle ore 15,30 partendo dal
la Casa del Popolo di Castenaso. 
dote verrà formato il corteo fu
nebre. 

Bologna. 14 tannato 1974. 

I fratelli Lorenzini si associano 
al dolore dei familiari per la grave 
perdita del caro amico 

ABDON BROCCOLI 
Bologna. 14 gennaio 1973. 
Coop. «La Garisenda» . Tel. 

343448 - 390.403. 

COMUNE M MILANO . Hlpwthlw 
CaHara Tartan» T u m u l i 

Teatro QUARTIERE 
MA2ZA1E CUOCO . Tel. Mi Mi 

Da DOMANI - ore 20,30 
IL PIACERE 

DELL'ONESTA' 
di LUIGI PIRANDELLO 

Regia di MARIO LANDI 
con Salvo Randone 

APERTA LA VENDITA ' 


